
si ili principato. F u  lodatoti»! d.' Dome
nico Mollimi, e fu sepolto in ss. G io .e  Pao
lo, ove lasciò che fosse fatta un ’ arca che 
ancora pompeggia fra’ splendidi m onu
menti che ivi s’ ammirano, innalzatagli 
nel 1 4 8 4 da’dì lui fratelli,Giovanni doge 
e JVicolò.— Andrea Fe.ndramino L A A I  
doge. E i a  procuratore di d ira ,  cioè di 
qua del Canale,quandoa’ 5 , o come vuole 
il prof. Romanin a ’6 marzo 14 76 ( 1)  pro
mosso alla suprema dignità, non senza d i
spetto d’ alcuni patrizi, per appartenere 
a famiglia fatta nobile dopo ia famosa 
guerra di Chioggia ; molti ricordando la 
sua origine lo dicevano casaruol, cioè 
\enditore di grascia, antica professione di 
sua famiglia. Andrea benché di 7 6  anni 
conservava bellissimo aspetto, e a grandi 
ricchezze di 16 0 ,0 0 0  ducati, univa ge
nerosità e magnificenza. Di 4  figli maschi,
3 gliene restavano ancora maritati a ra g 
guardevoli donne ; ed appunto al gran 
parentado egli dovette la sua elezione, 
poiché nota il prof. Romanin, si rimarcò 
qual cosa straordinaria cheavesse datoin 
dote alle sue figlie dii 6  a 7 mila ducati 
per ciascuna, quando le leggi non permet
tevano d ie  2 ,0 0 0 ,  ma egli diceva non vo
ler guardare a denari per aver generi a 
suo modo.Pocodopo Sisto IV a mezzo del- 
P ambasciatore veneto Antonio Donato 
gli donò la Rosa d ’ oro benedetta, la pri
ma che fu deposta nel tesoro di s. Marco, 
secondo il biografo eh. Casoni. A ’ 7 apri
le concorse col patriarca Gerardi a porre 
l a i . '  pietra dello spedale di Gesù Cristo 
presso s. Antonio a Castello, destinato a’ 
poveri vecchi marinari,  atterrato nel 
1 8 1 0  per dar luogo al passeggio de’pub- 
blici giardini. Di poi parte dell’ edilìzio 
fu destinalo a seminario ducale, per le 
ragioni che accennai nel § V I ,  n. 2. A ’ 
2 6  settembre 1 4 7 6  ad Ercole I duca di 
Fe rra ra  nacque Alfonso I, e la repubbli
ca mando ser Bernardo Bembo col ricco 
presente d ’una pezza di panno d’oro, ov
vero reslagno, per assistei e al la solennità 
del battesimo. Un mese dopo giuuse a V e 
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nezia Beatrice d ’Aragona, figlia di Ferd i
nando I redi Napoli ,esposa del red ’ Un- 
gheria, e fu accolta e onorata coll’ordina- 
ria grandiosa splendidezza. A ’ 26dicem - 
bre 1 4 7 6  fu assassinato, per la congiura 
di Gio. Andrea Lampugnano, Galeazzo 
M." Sforza duca di Milano. Gli  successe 
d ’ 8 anni il figlio Gian Galeazzo Sforza 
sotto la reggenza di sua madre Buona di 
Savoia. Nel breve suo dogado vide conti
nuare la guerra col turco, foco, mancò 
non si perdesse Lepanto per tradimento ; 
gli abitanti di Croja assediati, in una fe
lice sortita cacciarono il nemico, ma poi 
riassaliti, oltre grandi perdite, piansero la 
morte del Contarmi. E  mentre l’Albania 
trovavasi così minacciata, nel 1 4 7 7  com 
parvero i turchi anche nel Fr iu l i ,  e lo de
vastarono dopo aver sconfitto il veneto 
generale Girolam o Novello che vi peri col 
figlio. Indi spinsero le loro orde, come 
torrente distruggitore, nel paese col fer
ro e col fuoco, e bruciarono tutte le ville 
tra l’ isonzo e il Tagliainento, spargendo 
d ’ ogni intorno il terrore e la desolazio
ne ;  e v’ è memoria che nell’oscurità del
la notte, dall’alto del campani le di s. M a r
co si videro le fiamme. Si presero energici 
provvedimenti nel novembre, ma riusci
rono inefficaci alle numerose torme de’ 
turchi, finché carichi di bottino si riti
rarono, lasciando però dietro a se rovine 
e la peste. Questa rapi un gran numero 
di cittadini, con quasi tutte le monache 
di s. Zaccaria. Term inando così infelice- 
mente il 1 4 7 7 ,  tosto succede va altra sven
tura per la morte d’ Ussun Cassali, man
cando con lui l’ultima speranza di valido 
appoggio a’ veneziani,anzi della cristiani
tà,per la quale,combattendo contro M ao
metto II, Cavea invocato PapaCalisto III . 
Frattanto a ’ 2 6  aprile 14 7 ^ scoppiò in 
Firenze la deplorabile congiura de’ Pazzi 
contro i Medici, di cui fu incolpato com
plice ingiustamenteóì'sto I F ( F .),con fu- 
nesteconsegueuze che narrai pure nel voi. 
L X X V I I I ,  p. i 43 e seg. Il Casoni pri- 
ma di compiere la biografia dui doge Ven-


